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1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO E CRITERI UTILIZZATI 

 

 Legge 26/10/1995 n° 447 e s.m.i. - "Legge quadro sull'inquinamento acustico" in G.U. 
n°254 del 30/10/1995 
 

 D.P.C.M. 14/11/1997 - "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" in G.U. 
n°280 del 01/12/1997 
 

 D.M. Ambiente 16/03/1998 - "Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico" in G.U. n°76 del 01/04/1998 
 

 D.P.R. 18/11/1998 n°459 – “Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da 
traffico ferroviario” in G.U. n°2 del 04/01/1999 
 

 D.P.R.  30/03/2004 n°142 - “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447” in G.U. n°127 del 01/06/2004 
 

 L.R. 10/08/2001 n°13 - "Norme in materia di inquinamento acustico" in B.U. Regione 
Lombardia 13/08/2001 n°33, 1° suppl. ord. 
 

 D.G.R. n°VII/8313 del 08/03/2002 “Modalità e criteri di redazione della 
documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del 
clima acustico” 
 

 D.G.R. n°VII/9776 del 02/07/2002 "Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 
classificazione acustica del territorio comunale” 

 
La valutazione previsionale di clima acustico, oggetto della presente relazione tecnica, 
riguarda la variante al Piano di Lottizzazione P.L. Angeli / via Boldrini - Comparto B, ubicato 
nel Comune di Mantova (MN). 
 
L’analisi eseguita prende in considerazione sia il periodo diurno sia quello notturno. Essa è 
stata condotta mediante una serie di misure fonometriche effettuate in situ. 
 
 
2 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 
Di seguito si riporta la foto aerea della zona dove verrà realizzato l’intervento in esame. 
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Figura 1 – foto aerea della zona con perimetro dell’intervento urbanistico 
 

 
 
 
 

3 INQUADRAMENTO ACUSTICO E INDIVIDUAZIONE DEI VALORI LIMITE 

 
Nel Comune di Mantova è stata redatta la zonizzazione acustica del territorio, ai sensi 
dell’art.6, comma 1, lettera a), della Legge 26/10/1995 n°447. L’area interessata dal Piano 
di Lottizzazione P.L. Angeli / via Boldrini - Comparto B è stata zonizzata in classe III (“Aree 
di tipo misto”; rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici), con i 
seguenti limiti ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997: 
 

 limite assoluto di immissione diurno / notturno: LAeq,TR: 60 dB(A) / 50 dB(A); 
 

 limite assoluto di emissione diurno / notturno: LAeq,TR: 55 dB(A) / 45 dB(A); 
 

 limite differenziale di immissione diurno / notturno: LD :    5 dB(A) /   3 dB(A). 
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Figura 2 – estratto classificazione acustica del territorio comunale 

 
 
I valori limite assoluti di immissione di cui sopra non si applicano, all’interno delle rispettive 
fasce di pertinenza fissate dagli appositi decreti, alle infrastrutture stradali, ferroviarie, 
marittime, aeroportuali, così come non sono validi nel caso delle altre sorgenti sonore di cui 
all’art.11, comma 1, della Legge 26/10/1995 n°447.  
 
Il comparto in esame rientra nelle fasce di pertinenza acustica di 30 m delle vicine 
infrastrutture stradali di lottizzazione, classificabili come “F – locali” ai sensi del D.P.R. 
30/03/2004 n°142. Per questo tipo di strade il citato decreto prevede che i Comuni 
stabiliscano i limiti massimi per le diverse categorie di ricettori sensibili, conformemente alla 
classificazione acustica del territorio ed a quanto già prescritto dalla vigente normativa in 
materia di inquinamento acustico. 
 
La zona in esame rientra nelle fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture ferroviarie 
della linea Mantova-Cremona, in funzione di quanto stabilito dal D.P.R. 18/11/1998 n°459. 
I limiti previsti da tale normativa per i ricettori a carattere residenziale (categoria “altri 
ricettori”) sono i seguenti, applicabili esclusivamente al rumore prodotto dalle infrastrutture 
stesse, classificabili come esistenti ai sensi dell’art.2, comma 2, lettera a) del D.P.R. 
18/11/1998 n°459: 
 
• ampiezza fascia A pari a 100 m, categoria “altri ricettori”: 

 limite assoluto di immissione diurno / notturno: LAeq,TR: 70 dB(A) / 60 dB(A); 
 
• ampiezza fascia B pari a 150 m, categoria “altri ricettori”: 

 limite assoluto di immissione diurno / notturno: LAeq,TR: 65 dB(A) / 55 dB(A). 
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La normativa citata in precedenza prevede che, qualora i valori di cui sopra non siano 
tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche, di 
carattere ambientale, si evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui ricettori, 
deve essere assicurato il rispetto del seguente limite per la fattispecie dei ricettori abitativi: 
 

 valore limite notturno: LAeq :   40 dB(A). 
 
Il valore di cui sopra, come recita il testo di legge, deve essere misurato al centro della 
stanza, a finestre chiuse, con il microfono posto all'altezza di 1.5 m dal pavimento. 
 
Si rammenta che per tempo di riferimento diurno la normativa intende il periodo compreso 
fra le ore 06 e le ore 22, mentre per tempo di riferimento notturno si considera il periodo che 
intercorre fra le ore 22 e le ore 06. 
 
 

Figura 3 – fasce di pertinenza delle infrastrutture ferroviarie 
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4 DESCRIZIONE DELL’OPERA E DELLE SORGENTI DI RUMORE 

 
Di seguito si riporta il planivolumetrico del Piano di Lottizzazione P.L. Angeli / via Boldrini - 
Comparto B, rimandando alla documentazione redatta dal progettista per ulteriori eventuali 
approfondimenti. 
 

Figura 4 - planivolumetrico dell’intervento urbanistico in esame 

 
 
 

Le principali fonti di rumore che caratterizzano il clima acustico della zona indagata sono il 
traffico veicolare di quartiere lungo le infrastrutture stradali adiacenti e il passaggio dei treni 
lungo la linea ferroviaria Mantova-Cremona. Nella zona indagata non sono presenti altre 
sorgenti acustiche rilevanti. 
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5 DEFINIZIONI TECNICHE 

 
Il descrittore utilizzato per caratterizzare il clima acustico della zona interessata è il livello 
equivalente LAeq,TR  relativo al tempo di riferimento TR. Si riportano, a fini esplicativi, le 
definizioni specificate per tali grandezze dal D.M. Ambiente 16/03/98: 
 
- Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si 
eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello 
diurno, compreso tra le ore 06:00 e le ore 22:00, e quello notturno, compreso tra le ore 22:00 
e le ore 06:00; 
 
- Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” (LAeq): valore del livello di 
pressione sonora ponderata “A” di un suono costante che, nel corso di un periodo 
specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui 
livello varia in funzione del tempo: 

 
dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” considerato in 
un intervallo di tempo che inizia all’istante t1 e termina all’istante t2; pA(t) è il valore istantaneo 
della pressione sonora ponderata “A” del segnale acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 µPa è la 
pressione sonora di riferimento; 
 
- Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A” relativo al tempo di 
riferimento TR (LAeq,TR): la misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora 
ponderata “A” nel periodo di riferimento (LAeq,TR): 

può essere eseguita: 
 
a) per integrazione continua: il valore di LAeq,TR viene ottenuto misurando il rumore 
ambientale durante l’intero periodo di riferimento, con l’esclusione eventuale degli interventi 
in cui si verificano condizioni anomale non rappresentative dell’area in esame; 
 
b) con tecnica di campionamento: il valore LAeq,TR viene calcolato come media dei valori del 
livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” relativo agli intervalli del 
tempo di osservazione (T0)i. Il valore di LAeq,TR è dato dalla relazione: 
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6 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

 
Tutte le misure fonometriche sono state eseguite utilizzando la seguente strumentazione di 
classe 1 conforme alle vigenti normative in materia: 

 
 fonometro Svantek modello SVAN977(B), matricola 45728, data di taratura 27/10/2021 

c/o il Centro di Taratura EA-MLA e ILAC-MRA n°AP146 (certificato 
n°00033116/02/2021); 

 
 filtri in frequenza in bande di terzi di ottava, data di taratura 27/10/2021 c/o il Centro di 

Taratura EA-MLA e ILAC-MRA n°AP146 (certificato n°00033116/04/2021); 
 

 preamplificatore Svantek modello SV12L, matricola 49925, data di taratura 27/10/2021 
c/o il Centro di Taratura EA-MLA e ILAC-MRA n°AP146 (certificato 
n°00033116/02/2021); 

 
 microfono ACO modello 7052E, matricola 62206, data di taratura 27/10/2021 c/o il 

Centro di Taratura EA-MLA e ILAC-MRA n°AP146 (certificato n°00033116/02/2021); 
 

 fonometro Larson & Davis modello 824, matricola 3454, data di taratura 07/09/2020 c/o 
il Centro di Taratura LAT n°163 Skylab S.r.l. di Arcore (certificato di taratura LAT 163 
23468-A); 

 
 preamplificatore Larson & Davis modello PRM902, matricola 3704, data di taratura 

07/09/2020 c/o il Centro di Taratura LAT n°163 Skylab S.r.l. di Arcore (certificato di 
taratura LAT 163 23468-A); 

 
 microfono Larson & Davis modello 2541, matricola 8266, data di taratura 07/09/2020 c/o 

il Centro di Taratura LAT n°163 Skylab S.r.l. di Arcore (certificato di taratura LAT 163 
23468-A); 

 
 calibratore Larson & Davis modello CAL200, matricola 4949, data di taratura 07/09/2020 

c/o il Centro di Taratura LAT n°163 Skylab S.r.l. di Arcore (certificato di taratura LAT 163 
23467-A); 

 
 cavalletto, adattatori, cavi di prolunga, software di scaricamento ed elaborazione dati. 

 
La calibrazione è stata effettuata in loco prima e dopo l'esecuzione di ciascuna successione 
di misure. Poiché lo scarto, rispetto ai valori nominali, è risultato inferiore a ±0.5 dB, le prove 
sono da considerarsi valide.  
 
Durante tutta la sessione di misure le condizioni meteorologiche sono state normali, con 
assenza di precipitazioni atmosferiche e vento di velocità inferiore ai 5 m/s. 
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7 RISULTATI DELLE MISURE FONOMETRICHE 

 
Allo scopo di verificare gli attuali livelli di clima acustico, che rimarranno presumibilmente 
inalterati dopo la realizzazione del progetto in esame, sono state eseguite alcune 
misurazioni fonometriche con la tecnica di campionamento descritta al paragrafo 5, nelle 
postazioni P1 e P2 individuate presso la zona interessata. 
 
Il microfono è sempre stato collocato in spazi esterni pertinenziali all’intervento urbanistico 
in esame, ad altezza di 1.5 m da terra e a distanza di almeno 1 m da pareti od altre superfici 
eventualmente interferenti. 
 
I risultati delle misurazioni sono indicati nelle tabelle seguenti e nelle schede di misura 
riportate in allegato alla presente relazione tecnica. 
 
 

Tabella 1 – sintesi delle misurazioni effettuate presso la posizione P1 
Postazione di misura: P1 

Tempo di 
osservazione TO Data della misura Ora iniziale della 

misura 
Tempo di misura 

TM in secondi LAeq in dB(A) 

06 - 22 01/12/2021 09.18.24 900  45.8  

06 - 22 01/12/2021 10.05.59 900  45.3  

06 - 22 01/12/2021 10.42.19 900  43.6  

LAeq,TR diurno in dB(A) 45.0  

22 - 06 01/12/2021 22.06.14 900  37.5  

22 - 06 01/12/2021 22.41.34 900  38.1  

22 - 06 01/12/2021 23.12.00 900  38.3  

LAeq,TR notturno in dB(A) 38.0  

 
 

Tabella 2 – sintesi delle misurazioni effettuate presso la posizione P2 
Postazione di misura: P2 

Tempo di 
osservazione TO Data della misura Ora iniziale della 

misura 
Tempo di misura 

TM in secondi LAeq in dB(A) 

06 - 22 01/12/2021 10.54.56 900  45.4  

06 - 22 01/12/2021 11.19.22 900  44.8  

06 - 22 01/12/2021 11.59.38 900  47.2  

LAeq,TR diurno in dB(A) 45.9  

22 - 06 01/12/2021 22.45.48 900  43.0  

22 - 06 01/12/2021 23.13.02 900  41.4  

22 - 06 01/12/2021 23.49.01 900  39.1  

LAeq,TR notturno in dB(A) 41.4  
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Figura 5 – fotografia della posizione di misura P1 

 
 

Figura 6 – fotografia della posizione di misura P2 
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Figura 7 – foto aerea con ubicazione delle posizioni di misura 

 
 

Nel primo grafico delle schede di misura è possibile verificare la variazione temporale del 
livello di pressione sonora, misurato con costante di tempo “slow”, e del parametro LAeq. Nel 
layout sono illustrati anche gli spettri equivalenti e minimi delle frequenze in terzi di ottava 
(per l’individuazione delle eventuali componenti tonali ed in bassa frequenza) e le curve 
cumulativa e distributiva dei livelli percentili, dove, fra l’altro, è possibile leggere il valore di 
L95 (95° percentile / rumore di fondo). 
 
Per quanto concerne l’individuazione dei fattori correttivi previsti per la presenza di 
componenti tonali ed in bassa frequenza, vi è da dire che ogni spettro minimo misurato nel 
corso della presente sessione di prove è stato messo a confronto con l’isofonica più elevata 
toccata dalle proprie componenti in frequenza, calcolata in base a quanto prescritto nella 
norma ISO 226-87. In tutti i casi le isofoniche toccate dalle eventuali componenti tonali sono 
risultate più basse di quelle raggiunte dalle altre frequenze dello spettro: non sono stati 
applicati, pertanto, i fattori di correzione KT e KB.  
 
L’analisi dei risultati mostra come non sia stata in nessun caso riscontrata la presenza di 
componenti impulsive, nel segnale misurato, che possano essere imputate all’attività delle 
sorgenti di rumore in esame. Non si è reso opportuno, pertanto, adottare il fattore di 
correzione KI. 
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8 CONFRONTO TRA I VALORI PREVISTI E I LIMITI DI RIFERIMENTO 

 
I risultati illustrati nelle tabelle predette, nonché nelle tavole allegate alla presente relazione 
tecnica, mostrano che i limiti caratteristici della zonizzazione acustica comunale in classe III 
vengono rispettati. Vengono altresì ottemperati i limiti massimi previsti all’interno delle fasce 
di pertinenza delle infrastrutture stradali e ferroviarie adiacenti alla lottizzazione interessata 
dall’indagine. 
 
 
9 MISURE DI MITIGAZIONE PREVISTE 

 
Al momento non sono previste. È comunque necessario che vengano effettuate sia una 
corretta progettazione acustica dei futuri edifici previsti nel comparto, sia un’adeguata posa 
in opera di tutti i materiali edili, sia una verifica post-operam dei requisiti acustici passivi, allo 
scopo di ottemperare a quanto fissato dal D.P.C.M. 05/12/1997 (“Determinazione dei 
requisiti acustici passivi degli edifici”). 
 
 
10 CONCLUSIONI 

 
Alla luce dei risultati delle elaborazioni sopra riportate, e con le limitazioni dovute al margine 
di errore insito nella metodologia di indagine adottata, si può affermare che il progetto della 
variante al Piano di Lottizzazione P.L. Angeli / via Boldrini - Comparto B, ubicato nel Comune 
di Mantova (MN), è acusticamente compatibile con le caratteristiche della zona di 
insediamento. 
 
 
11 REDATTORI 
 
La presente relazione tecnica è stata redatta dal Dott. Alberto Manganiello, Tecnico 
Competente in Acustica Ambientale, per conto di GEA AMBIENTE Technology, sita in via 
Peruzzi n°20, 41012 Carpi (MO), tel. 059-680105, fax 059-6311980, e-mail gea-
ambiente@gea-ambiente.it, P.IVA 03667740363. 
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1-12) Report di misura 
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Allegato 1 – Report di misura posizione P1, misura diurna n°1 
 

 
  



 

 

Allegato 2 – Report di misura posizione P1, misura diurna n°2 
 

 
  



 

 

Allegato 3 – Report di misura posizione P1, misura diurna n°3 
 

 
  



 

 

Allegato 4 – Report di misura posizione P1, misura notturna n°1 
 

 
  



 

 

Allegato 5 – Report di misura posizione P1, misura notturna n°2 
 

 
  



 

 

Allegato 6 – Report di misura posizione P1, misura notturna n°3 
 

 
  



 

 

Allegato 7 – Report di misura posizione P2, misura diurna n°1 
 

 
  



 

 

Allegato 8 – Report di misura posizione P2, misura diurna n°2 
 

 
  



 

 

Allegato 9 – Report di misura posizione P2, misura diurna n°3 
 

 
  



 

 

Allegato 10 – Report di misura posizione P2, misura notturna n°1 
 

 
  



 

 

Allegato 11 – Report di misura posizione P2, misura notturna n°2 
 

 
  



 

 

Allegato 12 – Report di misura posizione P2, misura notturna n°3 
 

 
  



 

 

Allegato 13 – Certificato di taratura fonometro Svantek 
 

 
  



 

 

Allegato 14 – Certificato di taratura filtri in frequenza Svantek 
 

 
  



 

 

Allegato 15 – Certificato di taratura fonometro Larson Davis 
 

 
  



 

 

Allegato 16 – Certificato di taratura calibratore Larson Davis 
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